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Era un uomo di Piaggio e rappresentava alcuni finanziatori del gruppo fascista 

Fugge un dirigente della Mira Lanza 
addetto ai fondi per la «Rosa » nera 
Non si è presentato ai magistrati di Padova che indagano \sul gruppo eversivo - Il miliardario ligure si è fatto intanto 
ricoverare in clinica per timore dell'arresto - Vorrebbe trasferirsi a Padova per rimanere vicino ai magistrati inquirenti 

Nuove dimensioni e nuovi colori 

Muteranno targa 
entro sei mesi 

le auto italiane 
Le norme riguarderanno solo i veicoli di nuova immatricolazione • Nella fretta di ap
provare il «caro multa» si è commesso un errore: risparmia chi paga dopo 15 giorni 

Dal nostro corrispondente 

Aveva sparato su un giovane 

6 anni di carcere 
a un fascista per 
tentato omicidio 

La Corte di assise di Brescia ha aumentato le ri
chieste del PM - Sospesa anche la coridizionale 

Dalla nostra redazione 
BRESCIA. 22. 

• La Corte d'Assise di Brescia 
ha condannato il fascista Pao
lo Denora a 6 anni e 1 me
se per tentato omicidio (col
po di rivoltella contro un gio
vane di ' « Lotta Continua », 
fatto avvenuto nel 1972) a 
due mesi e 20 giorni per por
to abusivo e mancata denun
cia della pistola, a 20 giorni 
per porto abusivo di un coltel
lo e a 10 mila lire di ammen
da per spari in luogo pubbli
co. Inoltre ha revocato al De
nora la condizionale conces
sagli per una precedente pena 
dal tribunale di Genova. La 
corte (presidente dott. Pa-
gliuca) è rimasta in camera 

di consiglio poco meno di tre 
ore. 

La sentenza della Corte di 
Assise di Brescia, aumentan
do le pene detentive al De
nora, rispetto alle richieste 
del P.M., ha voluto anche ac
cogliere gli inviti verniti dal
la parte civile. « Noi chie
diamo una giusta condanna 
— ha detto l'avvocato Apicel-
la — in nome di questi giova
ni costretti ogni giorno a su
bire angherie, ad essere spes
so picchiati davanti alle scuo
le, e una risposta chiara e 
netta contro coloro che cre
dono di poter mettere in cri
si le Istituzioni democratiche. 
Una sentenza che dimostri e 
indichi ai cittadini da che 
parte sta la violenza». 

i •> - .'> -'-'PADOVA, 22 • 
E' stato confermato oggi, negli ambienti del palazzo di giustizia di Padova, da parte del 

magistrati che indagano sulla organizzazione eversiva della « Rosa del Venti >, che l'indu-
«trale genovese, avvisato di reato e non presentatosi Ieri pomeriggio all'interrogatorio dei 
giudici, è latitante. E' il quarto della serie, inaugurata con la fuga del generale Nardella. 
proseguita con quella del padovano Dario Zagolin e quella del • braccio destro di. Piaggio, 
Attilio Lercari. L'industriale genovese Edgardo Massa, della Miralanza. già da un mese e 

mezzo si sarebbe rifugiato in 
' ~—• • Svizzera forse a Ginevra dove 

si troverebbe anche 11 dott. 
Lercari. • Un'altra notizia di 
oggi è quella che 1 magistrati 
che indagano sulla « Rosa » 
nera avrebbero spedito oggi 
altri 4 mandati di cattura inti
tolati a personaggi residenti 
a Genova e Verona, con tutta 
probabilità i giudici cercano 
così di non lasciarsi sfuggire 
altfl imputati: se ci riusci
ranno, lo si saprà a brevissi
ma scadenza: 

Qualcosa, comunque, si è 
riusciti ad accertare sul neo
latitante: nei suoi confronti 
era stato spiccato un manda
to di accompagnamento, an
dato a vuoto: il destinatario 
aveva oltrepassato le frontie
re prima ancora che l'avvoca
to missino De Marchi !o indi
casse come uno dei parteci
panti alla riunione di Piade-
ne (l'avvocato neofascista ge
novese sembra infatti mante
nere una tattica temporeggia-
trice, dicendo al magistrati 
quello che sa solo quando è 
certo che 1 diretti 'nteressa-
tl sono ormai al sicuro). 

Del neolatitante .-i sa che 
ha una posizione orofessiona-
le di tutto rispetto: alto fun
zionario (dello staff che da 
Genova dirige l'intero com
plesso) delia Mira Lanza. la 
società ceduta da Piapgio al 
gruppo Bonomi Bolshini alla 
fine del 1972. Il 'ìuovo impu
tato vi ha lavorato fino al 
momento della fuga 

Per spiegare il ruolo svol
to dal neolatitante nlsogna ri
tornare alla riunione tenuta 
dall'organizzazione eversiva a 
Piadena nel giugno del 1973: 
vi giunsero da Genova Ler
cari, De Marchi e il nuovo 
latitante; e da Verona-il gen. 
Nardella, il col. Dominioni e 
Cavallaro, su un'auto guidata 
dal Camillo (uno degli arresta
ti per la « Rosa »). *Da Lerca
ri siamo passati a Piaggio; e 
da questo (il nuovo fuggitl-
vo-Ndr) si doveva arrivare ad 
un altro finanziatore da lui 
rappresentato, altrettanto po
tente. La fuga ci ha dato un 
brutto colpo » hanno detto og
gi l giudici. 

SI è tornato a parlare oggi. 
anche di Andrea Maria Piag
gio: l'anziano miliardario ligu
re si è fatto ricoverare in une 
elmica dopo essere stato sot
toposto ad un'attenta visita 
medica dal direttore dell'Isti
tuto di medicina 'e?ale di Ge
nova, prof. Aldo Franchini, 
richiesta dal dott. Tamburino 
in base all'art 259 del codice 
penale. 

Dopo il ricovero a Genova, 
ha fatto venire a Padova 11 
suo legale aw. Ciurlo, assie
me alla moglie per prospetta
re al giudice la .-«uà disponi
bilità a trasferirsi >n una cll
nica padovana cosi da poter 
essere sempre a disposizio
ne del magistrato. Tutto, in
somma, fuorché il «disonore» 
dell'arresto 

Michèle Sartori 

Il PG ha chiesto atti a Milano 

In Cassazione 
altro rinvio 

per Valpreda 
Si attende la sentenza istruttoria di D'Ambrosio - Ma
novra dell'avvocato di Ventura: vuole il processo a Trieste 

Il sostituto procuratore gene
rale della Cassazione Guadagno, 
al quale è stato affidato il fa
scicolo Valpreda perché si pro
nunci sulla richiesta della parte 
civile di riunire il processo di 
Catanzaro con quello di Milano 

' a carico di Freda e Ventura, ie
ri ha rinviato nuovamente gli 
atti in cancelleria. 

Il PG ha chiesto all'ufficio di 
allegare al fascicolo la senten
za istruttoria del dottor D'Am
brosio: solo quando il documen
to sarà arrivato da Milano e 
quindi potrà essere valutato, il 
dottor Guadagno esprimerà il 
proprio parere. 

In conseguenza di questo rin
vio alla cancelleria la decisione 
sulla eventuale riunione dei due 
processi è rimandata di alcuni 
giorni. Potrebbe quindi accadere 
che il processo di Catanzaro 
vada avanti per numerose udien
ze e ad un certo punto, di fron
te ad una decisione della Cassa
zione, si blocchi. - . 

A rendere più complessa la si
tuazione processuale è giunta 
una richiesta dell'avvocato Gian
carlo Ghidoni. difensore di Gio
vani Ventura. Il legale ha chie

sto alla Cassazione di riunire il 
processo di Catanzaro a quello 
di Milano e di inviare il tutto 
a Trieste. In quest'ultima città. 
infatti, pende un giudizio, anco
ra in fase istruttoria, nei con
fronti di Freda e Ventura per il 
libretto e La giustizia è come il 
timone... >. Si tratta del fami
gerato libello dal quale, in pra
tica. è partita l'indagine del giu
dice istruttore di Treviso Gian
carlo Stiz, indagine che ha por
tato alla sentenza istruttoria di 
Milano. 

L'avvocato Ghidoni. in sostan
za. afferma che il processo per 
questa connessione deve svolger
si a Trieste anche se. aggiunge. 
ritiene che si possa celebrare 
ugualmente a Catanzaro. L'obiet
tivo in effetti sembra quello di 
unificare i processi per far se
dere Valpreda accanto a Freda 
e Ventura nella speranza di ri
cavare benefici processuali da 
questa ibrida situazione. 

A questo disegno si oppongono 
i difensori di Valpreda e di altri 
imputati che anche mercoledì 
prossimo ripeteranno ai giudici 
di Catanzaro che vogliono im
mediatamente il processo e da 
soli. 

GENOVA, 22. 
A tarda sera un legale del

la Mira Lanza ha smentito 
in una dichiarazione diffu
sa dalle agenzie di stampa 
che il mandato di cattura 
emesso dal giudice in rela
zione all'inchiesta sulla «ro
sa dei venti » interessi un 
membro dello «staff» diri
genziale dell'azienda. 

Secondo quanto affermato 
dal legale, il mandato di cat
tura riguarderebbe un «sem
plice impiegato» che si è al
lontanato improvvisamente da 
Genova tre settimane or so
no. Proprio per questa im
provvisa e immotivata assen
za dal luogo di lavoro. Edgar
do Massa — ha concluso il 
legale della Mira Lanza — è 
stato licenziato dall'azienda. 

" ^ ^ ^ ^ * » ^ " 

SPACCATO IN DUE CONTRO GLI SCOGLI 
Un peschereccio spagnolo di 154 tonnellate, il « Pena Artapes, è stato scaraventato dal mare contro una scogliera, nel pressi 
della località Ondarroa. Nel violentissimo urto, il natante s I è spaccato in due. Uno dei membri dell'equipaggio è disperso, 
mentre il capitano è rimasto seriamente ferito. Nella foto: i due tronconi del peschereccio sul banco di scogli 

Per la pronta 

reazione dei familiari 

Sventato 
il rapimento 
di una donna 

COMO, 22. 
Un tentativo di rapimento 

ha avuto luogo questa sera a 
Casatenovo In provincia di 
Como, ai danni di Francesca 
Usuelli, di 28 anni insegnan
te, 

Una zia di Francesca, Gio
vanna Usuelli, è stata ferita 
ad una caviglia da un colpo 
d'arma da fuoco mentre cer
cava di impedire la fuga 

Attorno alle 20, due indi
vidui si sono presentati a ca
sa della Usuelli con in mano 
un vistoso mazzo di fiori e, 
tramite il citofono, hanno 
chiesto di poter vedere Fran
cesca. Una volta saliti al se
condo piano, l due pe
rò dopo aver estratto di ta
sca una rivoltella, hanno ten
tato di trascinar via France
sca. tenendo sotto la minac
cia delle armi tutti gli altri 
familiari. Di fronte alla deci
sa reazione del padre, della 

' madre, del fratello e della 
stessa Francesca i due rapi
tori hanno rinunciato ai pro
pri propositi. Mentre tenta
vano di guadagnare la stra
da però si sono trovati di 
fronte Germano Pellizzonl e 
Giovanna Usuelli 

A questo punto uno dei due 
banditi ha aperto il fuoco fe
rendo Giovanna Usuelli. 

E' accusato di falsa testimonianza e favoreggiamento personale 

Strage di Lanusei: arrestato un parroco 
Avrebbe aiutato il latitante Pasquale Stocchino accusato di aver trucidato con la sua banda cinque persone 
in casa del dottor Vincenzo Loddo che doveva essere rapito - Il sacerdote interrogato a lungo non ha voluto 

confermare né smentire di aver messo a disposizione del pericoloso bandito la propria abitazione 

Nelle campagne del Barese , 

Si uccide 
una bambina 
di 13 anni 

. ' ' - " - - BARI. 22. 
Una bambina di 13 anni. Antonia Vinell.i, 

si è impiccata nei pressi della sua abitazione 
a Putignano. un paese ad una quarantina di 

, chilometri da Bari. •-
Antonia si è impiccata con una corda ad un 

ferro del pergolato del cortile di casa. L'hanno 
ritrovata ormai cadavere, i suoi genitori al 
ritorno dai campi ' • > 

Dalle primissime indagini, sembra ' che la 
bambina si sia uccisa perchè angosciata dalla 

. paura di rimanere a casa sola > > 
L'inchiesta giudiziaria accerterà probabilmente 

altri particolari, ma qualunque sia il contesto 
specifico della morte di Antonia, essa non può 
giustificarsi col semplice ricorso a motivi sog
gettivi. 

L'angoscioso ripetersi, a ritmo cosi frequento, 
di suicidi di giovanissimi — sono di questi 
ultimi giorni le tragiche morti di altri due 
ragazzi — non può trovare spiegazione suffi
ciente nell'instabilità - psicologica _ dell'adole
scenza. nella suggestione ecc. ' ' 

Vi sono responsabilità precise: chi è alla dire
zione del paese non può ignorare il fatto clic. 
limitando e spesso calpestando il diritto dei 
bambini all'istruzione, al gioco, alla salute. li 
"Si priva della serenità indispensabile per non 
essere sopraffatti dalla paura di divenire 
adulti in un mondo che appare incomprensibile 
e ostile. 

Brucia ristorante in Belgio 

Due italiani 
muoiono 

nell'incendio 
GAND. 22 

• Due italiani sono morti ed altri mancano 
all'appello per un incendio divampato furio
samente questa mattina a Gand, verso le 5,30, 
nel ristorante «Da Gianni». Una delle due 
vittime è un ragazzo di sedici anni, Girola
mo Cassanelli; l'altra, Giuseppe Di Plnto. di 

-diciotto anni. Ambedue erano originari di 
Bisceglie, presso Bari. L'allarme è stato dato 

dagli addetti alle pulizie del ristorante; il 
fuoco, a quanto pare, è divampato nelle cu
cine a plano terra e si è esteso a tutto l'edi
ficio di quattro piani, che si trova in piazza 
Wilson, nel centro della vecchia Gand. Un 
alto numero di dipendenti — pare una ven
tina — dormivano, oltre al proprietario ed 
ai suoi familiari, al piani superiori. 
' Il primo soccorritore giunto sul posto è 
riuscito a salvare cinque persone. Il proprie
tario, Giovanni Bombini, con la moglie e 
due figli sono riusciti a salvarsi lanciandosi 
dalle finestre del primo piano. Oltre alle 
vittime, mancano all'appello Giuseppe Cas
sanelli, 19 anni, Vito Dell'Olio, 16. e Giu
seppe SoldanL 15. Un'altra. Giuseppe De ele
mento, ha riportato ustioni e ferite gravi per 
essersi lanciato da una finestra. L'incendio 
ha letteralmente svuotato l'edificio, lasciando 
solo i muri perimetrali. 

SI DELINEANO I LEGAMI CON UNA ORGANIZZAZIONE CRIMINALE INTERNAZIONALE 

LA MAFIA AMERICANA DIETRO L'« SEQUESTRI » ? 
Alcuni personaggi coinvolti nei clamorosi rapimenti erano legati agli ambienti della malavita americana — Nuovamente 
interrogato il piccolo Mirko Panattoni — Come il padre del bimbo ebbe le istruzioni per versare la somma del riscatto 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 22 

Arriva fino negli ^fati Uni
ti la trama mafiosa cei se
questri di persona? Stando al
le ultime informazioni raccol 
te si direbbe di si. Indizi in 
questo senso erano ?ia affio
rati nei giorni scorsi, quan
do si apprese che iuel Caruso 
coinvolto nei sequestro e nel
la sparizione del giornalista 
Mauro De Mauro, ."'ì̂ guo nel 
"71 dalla questura di Berga
mo si troverebbe attuai men
te a Los Angeles e che Giaco
mo Taormina, il -i-jarto dei 
fratelli che custodivano Ros 
si di Montelera nella cascina 
di Trevlglio, sarebbe a sua 
volta fugg.to negli USA 

Oggi si apprende rne an 
che un altro clan .7u«»"o de 
gli Ugine. compromesso con 
trmprigneamente o:i •'. raoi 
mento Torielli e con quello 
di Ross: d: Mont'era a.-rebbs 
avuto dei contatti diruti' con 
gii Stati Uniti. Pino a n»e5to 
momento. In/atti, si era pensa
ta che la famiglia limone fos

se arrivata a Trezzano .sul Na
viglio, il piccolo centro alle 
porte di Milano love risiede
rebbe il quartier generale 
della a nuova mafia », diretta
mente da Palermo intorno al 
1970. 

Effettivamente la famiglia 
Ugone lasciò il capol'iogo sici
liano in quel periodo, ma la 
destinazione non era Trezza
no. bensì una città incora non 
precisata degli Stati Uniti, do
ve sarebbero rimasti fino al 
72, anno in cui arrivarono a 
Trezzano, prendendo alloggio 
in via Greppi. Salvatore Ugo
ne venne arrestato :1 ld mag
gio del "73 a Zumatila, una 
località nei pressi -5 Biella. 
per una serie di reati comuni. 

Una volta portalo ,n carce
re e perquisito. *1J vennero 
trovate addosso, alterne ad 
altre, anche due •>ancup-»te da 
dieci mila lire 1 -ui numeri 
di serie le identificavano co
me appartenenti ado stok di 
un miliardo e mezzo pagate 
per il rilascio di Pietro To
rielli. 

Non era il solo Indizio nei 

confronti delI*Ugone: quando 
venne arrestato a '«Cumaglia, 
IlTgone era infatti in compa
gnia di Giuseppe Jiulla e di 
Riccardo Muscio. TI primo di 
questi ultimi due sarà arre
stato qualche tempo nono per
chè a sua volta indiziato per 
il sequestro del Foriell!. 

Il Ciulla inoltre era noto 
per essere amico e ccoìiabo-
ratore » proprio di quel Mi
chele Guzzardi che venne 
arrestato subito topo il rila
scio di Pietro Torielli, assie
me al fratello, alla fidanzata 
ed alla madre di Quest'ulti
ma. 

Un altro Giuseppe Ugone. 
nia di solo 18 anni. f!<rlio di 
Salvatore e nipote del suo 
omonimo, è stato Arrestato re
centemente dalla nastratura 
bergamasca in quanto si è 
provato che aveva soggiorna
to per parecchi rsorhì nella 
cascina di Mon cai ieri proprio 
nel periodo in cui vi era de
tenuto il Montelera. 

Il fatto che proprio gli Ugo
ne, prima di Arrivare a Trezza
no sul Naviglio, Jove da vi* 

Greppi dopo poco tempo si 
sono trasferiti in una lussuo
sa villa di via Donizetti, ab
biano soggiornato per due an
ni negli USA, conferma che ci 
troviamo in presenza di una 
organizzazione criminale addi
rittura a carattere .nteniazio-
nale e tutto ciò ripropone in 
modo più pressante l'interro
gativo circa la destinazione 
e. l'utilizzazione " Jel denaro 
che proveniva dai sequestri. 
' Oggi il magistrato di Berga
mo Galmozzi, che dirige le 
Indagini sul sequestro de! pic
colo Mirko Panattoni, avve
nuto nella primavera scorsa 
e conclusosi dopo 17 giorni 
(furono pagati 350 .Trilioni per 

la sua liberazione), ha interro
gato Il bimbo. Il T.agifitrato, 
infatti, ha deciso di rivedere 
tutta te linea di conduzione 
delle indagini su questo rapi
mento. dopo I recenti e cla
morosi sviluppi nella que
stione dei sequestri. 

Sembra che il piccolo Mirko 
abbia fornito al magistrato 
molti particolari utili alla 1-
denUficazione della famosa 

« stanza dei giornali i> in cui 
è stato detenuto per diciasset
te giorni, n bimbo ricorda in
fatti di aver sentito il rumore 
di una segheria, i rintocchi di 
una campana, il fischio di un 
treno, l'abbaiare di un cane e 
il pianto di un bimbo in fa
sce. Mirko però ricorda anche 
il rumore di un elicottero che 
volava sulla zona in cui lui 
era stato nascosto M anche la 
sirena di una fabbrica che 
suonava tre volte il giorno e 
fra i suoi ricordi c'è anche un 

lavandino di granito, intravisto 
proprio al momento della sua 
liberazione. 

Il padre di Mirko, • Enrico 
Panattoni, era stato sentito 
nei giorni scorsi dallo stesso 
magistrato circa 1 -«articolari 
del pagamento lei riscat
to che avrebbe dovuto porta
re alla liberazione di Mirko. 
Quello di Enrico Panattoni è 
stato un racconto drammatico 
che ha dato una dimensione 
della ferocia e della sfronta
tezza usata dal rapitori nelle 
loro Imprese. Enrico Panat
toni, cosi come quasi tutu 1 

parenti dei sequestrati, ha do
vuto seguire, quella notte, un 
percorso che gli veniva indica
to di volta in volta da una se
rie di lettere lasciate >n luoghi 
prestabiliti lungo il percor
so. Ogni messaggio indicava 
ad Enrico Panattoni U percor
so che doveva fare per trova
re il successivo: tutte 'e lette
re erano state dettate dai ra
pitori allo sesso plccotlo Mir
ko, che le aveva scritte di suo 
pugno. 

Con questo sistema Enrico 
Panattoni è giunto fino al luo
go dove doveva depositare la 
valigia che conteneva il de
naro del riscatto: si trattava 

• di un cespuglio sotto il caval
cavia dello snodo dell'auto
strada a Pero, '^ul vi era 
un ultimo messaggio che di
ceva: « Metti nella valigia 

' questa lettera e tutte le altre 
che hai trovato Iun?o a stra
da, chiudila e poi appoggia 
la valigia a terra, quindi tor
na pure a casa. Il posto dove 
dovevi arrivare è questo». 

Mauro Brutto 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 22 

Il parroco di Arzana, don Efisio Foddis, è stato arrestato 
stamane per falsa testimonianza e per favoreggiamento per
sonale nei confronti del latitante Pasquale Stocchino, di 28 
anni, il bandito che viene indicato come uno dei cinque 
componenti la banda che, nel ferragosto di due anni fa, 
penetrarono nella casa di campagna del dottor Vincenzo Loddo. 
presso Lanusei, e trucidarono 
cinque persone. 

Quel tragico ferragosto l 
banditi volevano sequestrare 
il medico, ma trovarono una 
accanita resistenza. Segui una 
colluttazione violentissima e 
infine si ebbe la sparatoria. 
Sul terreno rimasero il dottor 
Vincenzo Loddo, la moglie Al
da Laconi, il fratello del me
dico. commendatore * Attilio 
Loddo e un parente, Aldo 
Sulis. 

Perse la vita anche uno del 
banditi, Serafino Chessa, di 26 
anni. 

Da allora, i presunti respon
sabili della strage sono intro
vabili. Pasquale Stocchino, 
che nel suo paese di Arzana 
faceva il panettiere, è oggi 
considerato uno dei banditi 
più esperti e feroci degli anni 
settanta. Nessuno è mai riu-
riuscito a prenderlo. La stessa 
polizia si dichiara disarmata 
e impotente di fronte al mu
ro di omertà che protegge 
questo «nuovo re» dei fuori
legge sardi. Pare abbia pro
tezioni in alto loco, né per i 
confidenti sembra facile pas
sare informazioni. 

L'ordine di cattura della 
Procura della Repubblica di 
Lanusei pende sul capo del 
bandito di Arzana dal 17 ago
sto '72, due giorni dopo la 
strage nella villa dei Loddo. 

Ma Pasquale Stocchino — 
che porta lo stesso nome di 
un altro sanguinario bandito 
sardo, suo parente, che terro
rizzò le campagne dell'Isola 
negli anni trenta — è accusa
to di diversi gravi reati, pri
mo fra tutti l'omicidio del suo 
stesso complice. Serafino 
Chessa, 

Perché è stato arrestato il 
parroco di Arzana? U giudice 
istruttore del Tribunale di Ca
gliari dottor Luigi Lombardi-
ni, che sta conducendo l'inda
gine sulla strage di Lanusei, 
sostiene nel «dossier» in cor
so di elaborazione, un fatto 
sconcertante: il prete nei gior
ni successivi l'eccidio, avrebbe 
ospitato nella sua casa, annes
sa alla parrocchia, proprio il 
bandito Stocchino. 

Non si tratterebbe comun
que di complicità col bandito. 
In altre parole, don Efisio 
Foddis, — a meno che non 
saltino fuori altri particolari 
che il giudice non ha voluto 
rivelare — sarebbe stato a co
noscenza dei movimenti di 
Pasquale Stocchino 

Il parroco di Arzana — che 
qualcosa dovrebbe sapere, se 
non altro dovrebbe essere a 
conoscenza del rifugio trovato 
da Stocchino dopo avere com
messo la strage di Lanusei — 
non ha voluto finora collabo
rare. Perciò è stato invitato 
alla « riflessione » nelle carce
ri del Buoncamlno di Ca
gliari. 

Giuseppe Podda 

Nuove targhe, entro sei me
si, sulle auto e sugli altri vei
coli a motore italiani. I com
petenti uffici del ministero 
dei Trasporti hanno posto al
lo studio una normativa nuo
va per le targhe degli auto
veicoli; le relative proposte 
dovrebbero essere trasforma
te In un decreto ministeriale 
entro l'autunno prossimo. Le 
nuove targhe, che saranno in
tanate solo sulle auto di nuo-
a Immatricolazione, si uni
formeranno alla direttiva co-
lunitaria, emanata nel 1970. 
'ale direttiva fissa limiti 
jasslml di misure sia per le 

targhe orizzontali, sia per le 
«targhe alte». 

Le soluzioni allo studio sono 
— a quanto risulta — 
tre. Di cui due adottabili con
ti mporaneamente in base ad 
U'i duplice tipo di alloggia
mento della targa, con misu
ro che andrebbero da 336 mil
limetri in lunghezza e 216 mm 
in, altezza (targa alta) a 486 

X di lunghezza e 110 mm di 
zza (targa lunga). La ter

za soluzione potrebbe essere 
da/ta dal rettangolo in comu
ne, risultante dalla sovrappo
sizione delle due targhe pre-
celienti. A prescindere dal ti
po, si dovrebbe avere anche 
unja modifica dei colori: sigla 
de(la provincia di colore aran
cione su fondo nero e cifre 
di Immatricolazione bianche 
su fondo nero. • 

Mentre si pensa alle nuove 
tarihe, si registrano intanto 
prese di posizioni sul recente 
aumento delle multe. In un 
«prb memoria» Inviato dal
l'Ispettorato generale della 
circolazione e traffico al mi
nistero dei Lavori pubblici si 
chiede un intervento imme
diato per eliminare le Incon
gruenze delle norme di modi
fica al codice della strada en
trate in vigore giovedì. In par
ticolare si sollecita l'elimlna-
zionè dell'assurdo che si vie
ne à determinare sul paga
mento della multa di 5 mila 
lire per il divieto di sosta. In
fatti, chi paga subito deve 
sborsare l'intera somma, chi 
invede ritarda e invia l'im
portò dopo il quindicesimo 
giorrio può pagare solo 3 mila 
335 lire. Nella fretta di ema
nare la.tegge-.ci si ,è infatti 
dimenticati eli abrogare una 
precedente norma del codice 
della strada. 
J • A parte f la macroscopica 
contraddizione resta 11 fatto 
che npn è con l'inasprimento 
fiscale che si può risolvere 11 
problema della circolazione. 
Solo un serio piano dei tra
sporti, che metta in primo 
piano il mezzo pubblico, può 
frenare la motorizzazione in
dividuale. C'è, infine, da regi
strare una protesta di un 
gruppo di 5 mila taxisti con
tro la nuova norma che vieta 
la conduzione di taxi a coloro 
che hanno superato 1 65 anni 
di età. 
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